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«i LE AMMINISTRAZIONI: |” 
DELLE SOCIETÀ INDUSTRIALI 


Nel foglio dell’8. corrente abbiamo 
detto ‘che’delle»frodi e "dei furti stati 
commessi a danno di società. ifidu- 
striali sono anche, in colpa, le, ammi- 
nistrazioni, 6. ;ior./ tb 

Questa sentenza ‘sembrerà «grave ‘a 
molti ‘lettori; ima'è ‘giusta. Non è tanto 
agli amministratori ‘che accenniamo, 
quanto, all’ordinamento delle ammini 
strazioni ed. al sistema invalso nella 
direzione ‘delle società anonime,» 

Che cosa v'ha astrattamente di' più 
rassicurante per. l’ interesse ‘comune 
dell'uso di ‘affidare l'amministrazione 
ai. soci principali? , Qual, guarentigia 
migliore «si! può ‘avere d’un. regolare 
indirizzo, obbligando ‘ gli ‘‘amministra- 
torî a dare una cauzione? 

Ma i consigli. d'amministrazione am- 
ministrano eglino realmente? Possono 
amministrare? i 

Le amministrazioni elette dagli azio- 
nisti e che sovranamente dispongono 
delle faccende della società, rare volte 
sono adatte a promuoverne efficace- 
mente gl’interessi e ‘ad impedire igl’in- 
convenienti, che in grandi ‘imprese so- 
gliono' più facilmente accadere, se non 
vha una direzione continua, una vigi- 
lanza diuturna. 


Che cosa si può pretendere davam- 
ministratori gratuiti? Dun puvvy putvht 


essi’ hanno ‘da attendere ‘anche ai ‘loro 
alfati eda provvedere al proprio com- 
mercio e non;volgono talora |’ atten- 
zione al. proprio, ufficio, che dopo aver 
terminato {utto ciò, che. più diretta- 
mente. li ‘interessa. 

Ma suppongasi tuttavia che con zelo 
e sollecitudine si adoperino. alla, pro- 
sperità dell'impresa. Sono, eglino in 
grado di mantenere un sindacato sopra 
di tutti‘ gl'impiegati? Possono stabilire 
un contratto? Personalmente no, per- 
ciotchè essendo mutabili, la tradizione 
amministrativa non sì conserva.in loro, 
APPENDICE 


CRONACA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 

Il terzo ‘fascicolo ‘del Tecnico contiene un 
articolo sul'miglior widdo di' preparare il caffè, 
col risparmio di vn ‘terzo, che riportiamo qui 
compendiato ‘dal’Cronista : 

« L’argomento portoci dal Tecnico versa sul 
caffè ; ed è cosa gliiotta non solo per î gustai 
della grata bevanda ,'ma di utilità grande per 
l'economia dei caffettieri e delle case, anzi del 
paese intero , come si vedrà chiaro dai calcoli 
i quali riporterentd' ‘in fine. Ne è autrice la 
Redazione del Tecrico,'0" per meglio dire, quello 
tra i compilatori di''èsso" che' anni fa scrisse 
nel giornale il \Gaffè Pedrocchi parecchi articoli 
molto. apprezzati ; onde, mentre quel profes- 
sore coltiva con plauso le scienze fisiche ‘e na- 
turali , dimostra, pure. di. sapere trattare con 
profitto materie di, un grado meno elevato, ma 
alla fin fine, non meno ‘importanti per la co- 
mune degli uomini. 

« Nel modo usuale. di preparare il caffè, si 
trascurano tali e tante avvertenze, non solo 


ma negli. stipendiati, e, la burazia, 


‘| finisce per .soverchiare 1’ ammixra- 
‘| zione. 


Sarebbe ben inesperto chi creme 
ciò avvenga soltanto nelle amminis. 
zioni delle. società «industriali... ;Inve. 
gate le condizioni dei governi ‘e l'in: 
rizzo dei municipi, e riconoscerete d 


rezione si, vollero abolire, perchè si 
credevano -d’impaccio alle amministra- 
zioni, e ne è avvenuto, che le ‘società 
rimasero acefale, senza ‘una forte dire- 
zione, che imprimesse. il moto a tutti 
gli. uffici, Si stimò pure di ottenere un 
risparmio, a cui il meno intelligenti a- 
vrebbero applaudito, ma, ammesso vi 


pertutto la prevalenza della burocrazit| fosse risparmio, ciò che è dubbio, che 


I ministri attuano riforme, ed’ incon 


è mai l'economia di qualche migliaio 


trano ostacoli nella. burocrazia, i, con-di lire in..confronto, degl’ineonvenienti 
sigli comunali adottano utili provvedi- he possono succedere .dove manca 
menti ve la burocrazia ne falsa o ne |ua ben ‘ordinata ed'‘influente ' dire- 
impedisce l'applicazione. Ma governo |zone? Che è mai quell’economia  ri- 
e municipi possono più facilmente ri- spetto al discredito, morale che col- 


pararvi,, restringendo, il numero degli 
impiegati, e semplificando l’ammini- 
strazione; mentre le società industriai 
non hanno in generale un numero st 
verchio , d’impiegati ed amministran 
cen, parsimonia. 


Tutto lo studio delle società dee per- 


ciò concentrarsi nel ricercar' un si-\ 


lisce le compagnie allorchè avvengono 
iconci che rivelano imperizia 0 negli- 
genza? 
Anche il controllo deve essere  se- 
vero così per antivenire, dissesti, come 
| per guarentire, l'ordine delle » casse. I 
| furti nelle: casse ‘non’ sono frequenti, 
sé non dove il ‘eontrollo’è ‘soltanto’ no- 


stema di amministrazipne, che ammetta | minale. Incaricate ‘un impiegato di re- 


la risponsabilità personale degl’impie- 


gati superiori, e stabilisca un controllo | 


efficace e non illusorio, come è il più 
delle volte. ; 

Il Carpentier, stato testè condannato 
dai magistrati francesi, aveva 26. anni. 
Nominare a cassiere d’una importante 


impresa qual’ è la società delle ‘strade | 


ferrate del Nord, un 'giovinotto, e non 
sorvegliarne la condotta o non ripren- 
derne i primi trascorsi, è colpa, .gra- 
vissima per un’amministrazione.. Per- 
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stratori assennati ‘non conoscano gli 
impiegati, almeno ì principali, e. non 
siano in grado di vigilarne i passì,.e 
sapere. se hanno vizi, se spendono più 
di quanto guadagnano, se hanno abi- 
tudini di ‘lusso, o sono economi ed 
assegnati. 

La trascuranza 0. l’inettezza. delle 
amministrazioni: nel sorvegliare  gl’im- 
piegati: ed il«servizio. non si. .corregge 
che mettendo'a capo della direzione 
uomini intelligenti ed operosi, i quali 
siano risponsabili dinanzi, all’ammini- 
strazione ed alla società. I capi di, di- 


dalle famiglie, ma perfino da coloro che lo 
smerciano quotidianamente ed in larga dose, 


«| in polvere ed in bevanda, da ricavarne. un 


prodotto di. qualità assai «inferiore. a ciò che 
potrebbesi ottenere osservando le regole dettate 
dalle cognizioni chimiche sul cafiè , e tenendo 
conto. dei. mutamenti cui soggiace durante” lo 
abbrostimento ; e quelle più conosciute sulla 
maniera migliore di fare infusioni aromatiche 
senza grave perdita delle parti volatili e fna- 
granti. Perciò chi voglia da quinc’innanzi, pre- 
parare. ottimo caffè, muti le; consuete, forme di 
operare, e si attenga alle norme che:ora an- 
dremo divisando. 

« Abbrostitura. — La buona pratica di ab- 
brostire il caffè deve essere. d’ introdurlo in 
cilindro di banda di. ferro che si faccia gi- 
rare sul. proprio asse, col mezzo di un. ma- 
nubrio , preferendo. per combustibile la legna 
al carbone, e non empiendo mai l’abbrostitoio 
che ad un terzo della sua capacità. Si gira il 
cilindro regolarmente, levandolo qualche: volta 
e scuotendolo, nel quale atto, dopo otto minuti 
circa di lavoro, comincia ad uscire un odore 
sgradevole che serve di avvertimento, per indi- 
care come: l’abbrostimento già sia  principiato. 
Verso la metà dell’operazione; cioè. passati do- 
dici o quindici minuti di fuoco, esce, con 
impeto dalla. fessura: dello sportello una buc- 
cia che è l’indizio del, momento nel quale .il 
caffè, reso secchissimo ,: sprigiona. dei gas 
provenienti dalla torrefazione cui soggiace. 
È il punto di curare con maestria . 1’ abbrosti- 


gdare il conto della. cassa, e potete 
esier certo, ch'egli; accetta i conti co- 
me gli sono presentati, che apre'difli- 
cilmente i sacchi di ‘danaro, riferen- 
dosi alla somma notata di fuori. 
Quanti, non. ricordano; il. furto stato 
commesso ' sotto l’amministrazione. del 
ministro Gallina, nella cassa erariale 
di Vercelli! L’intendente ‘‘adempiva il 
suo debito , facendo la revisione della 
cassa; ma. il tesoriere aveva empiute 
le casse «di piombo mettendovi sopra 


quello strato l’intendentè argomentava 
che tutto era argento, finchè il teso- 
riere si trovò al verde e si scoperse 
una deficenza di circa 40 mila lire. 

Per buon’avventura sono rari questi 
casi, e le persone oneste superano le 
tristi, checchè ne dicano coloro che 
lamentano la malvagità dei tempi; ma 
il controllo non ha per,iscopo di fre- 
narevi tristi, poichè dle amministrazioni 
si deve supporre non ne abbiano, bensì 
di assicurare la perfetta regolarità del 
servizio. Se. poi ha anche il vantaggio 
d’impedire disordini, che la mancanza 
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mento : il grano ingiallisce, cresce di volume; 
a 25 minuti il fumo si svolge scuro e l'odore 
diventa gradevole ; indi si ode une schioppettio 
che è il o di vegliare acciò il ‘caffè non 
rimanga mal torrefatto.. La fiamma deve: pro- 
cedere allegra, devesi scuotere più fiate lo: stru- 
mento e aprire lo sportello con lestezza, ed 
osservare lo stato del grano che avrà voltato 
al castagno ‘deciso. non bruno, con aspetto ‘al- 
quanto di morbido. e di oleoso, e volume di 
poco minore di quello che. conserva dopo ver- 
sato e freddato. Se l’abbrestitore attenderà. al- 
l'odore del fumo, si avvedrà che. 1’ operazione 
è al termine, da ciò che. l’odore oramai fa ri- 
sovvenire il caffè macinato; anzi questo crite- 
rio, per i più-esperti, può essere sufficiente 
affine di cogliere: l’istante. Allorquando l'odore, 
o ‘meglio le apparenze di.colore, di morbidezza 
e di volume ché andammo divisando, sono pa- 
lesi, allora si. verserà. il! caffè entro foglio di 
grossa carta non ‘bibula., nella quale si avvi- 
luppa prestamente, premendolo qua e là e ri- 
menandolo in modo che il calore non stia:con- 
centrato nel mezzo, e troppo sollecito diminui- 
sca all’intorno. Imperocchè è da avvertire: che 
dentro ‘la carta si compie.la torrefazione collo 
aiuto del calore da cuî è compreso .il grano 
nell’ atto in’ cui esce dall’ abbrostitoio; e che 
detto calorè può essere valevole. per ispingere 
oltre ai limiti del convenevole la cottura:; sic- 
chè torna necessario ‘ancora di visitare di tratto 
in ‘tratto il caffè, attendendo che non annerisca 
e tion isprema fuori troppo di olio. Il travaso 


di sorveglianza potrebbe suscitare, tanto 
meglio. VIZIO nera 
Altre considerazioni si hanno da.fare» 
riguardo all’amministrazione. Voi) affi! 
date ‘l’amministraZione ‘ai Soci ‘primti:* 
pali ,, per la considerazione  ch'eglino 
avendo maggior interesse,.a promuovere, 
la prosperità delle imprese, farannoil 
vantaggio anche degli ‘altri. Ma se gli. . 
amministratori Ròn pensano che” al' 
corso delle azioni, se, tutti, i loro sforzi, 
sono diretti a farlo salire, per buscarsi, 
dei buoni premi, non v'è-pericolo:che. 
distribuiscanobénefizi non ‘conseguiti, 
che siano dividendi ‘che’ ‘il profitto de- 
tenuto non consentirebbe ? Quante am-' 
ministrazioni in Inghilterra ed in Ame- 
rica. non. si.lasciarono trascinare a: que-) 
sto colpevole abuso della loro posizione? 
Quante società nom caddero perchè" i 
benefici ripartiti furonò ‘tolti ‘sul'capi- 
tale, perchè, invece di pensare alla 
buona riuscita dell’impresa, nonisi cercò’ 
che d’ ingrossare i riparti di guadagni! 
po uutoc 


pér dile o tre ‘anni? * LIE 


Gli amministratori devono ammini- 
strare nell’interesse permanente, ;delle 
società, non a seconda delle variazioni 
della borsa, non per servire a giuochi, 
ed impedire che le ‘azioni scapitino, 
@ provocare. un aumento .di premio. 
Se si.adotta un altro-criterio. fuorchè 
il vantaggio reale dell’ impresa, rite+ 
niamo per sicuro che Vamministra- 
zione fuorvia e non adempie il proprio 
debito. | s.. assrramor adottato 10 
spediente di metter a'fianco delle 'so- 
cietà un commissario. Ma il commis- 
sario non è preposto che ad impedire 
Ja violazione degli statuti; dandogli altre 
incombenze , è probabile sia ‘incapace 
ad eseguirle. In ‘ogni’ modo il commis- 
sario regio non è una ‘guarentigià per 
gli azionisti, e questi non'debbono far 
assegnamento sopra di esso perla {ur 
tela degl’interessi sociali; |. ;ineie it 

Noi non facciamo che accennare 
per sommi capi gl’ incorivenîenti ed'i 
pericoli del presente ordinamento delle 
amministrazioni delle compagnie indu» 


til 
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del grano non interamente abbrostito , dal ci- 
lindro nella carta, impedisce che la tempera- 
tura soverebia del fuoco non determini,la de- 
composizione dell'olio essenziale ‘e volatile che 
si produce dalla torrefazione, enon,sì, «generi 
una soverchia dose di materia amara, d'onde 
l’infusione riuscirebbe poi poco aromatica «edi 
e disgraziato gusto. Sogliono alcuni condurre 
fino a termine. l’ abbrostimento nel. cilindrol, 
indi trarne il caffè e sparpagliarlo su, carta 
o su piatto acciò rapidamente perda il calore; 
ma frattanto non avvertono che I olio «essen- 
ziale svanisce in copia , mentre, colla pratica 
qui descritta si evita queste inconveniente, ;1o, 

«Nulla; trascurando. delle, cautele;. indicate 
si ricavano 84: partì di caffè abbruciato da 100 
parti di caffè verde, mentre i caffettieri. nonne 
ottengono mai al, di là di:75 per cento..;; ina 

«Polverizzazione. I droghieri sogliono far: per 
stare il caffè. per renderlo, in. polvere;;, è..pesr 
sima consuetudine, la quale doyrebb'essere abo- 
lita, sostituendole l’uso. del mulinetto.;,) 


« Egli è certo (che -la--pestazione muoce al 


caffè, spremendosene;..l’ olio, dalla poresità dei 
granelli , sperdendosene una, parte. sulla vasta 
superficie del mortaio e del vaglio.; ed, espo- 
nendosi il rimanente: ad una facile alterazione 
per il contatto dell’aria. Per; queste ragioni, la 
polvere di caffè ‘acquistata dal, droghiere; anche 
il più onesto; sia pure di recente preparazione 
non regge al paragone rdi quella che. fornisce 
il mulinette di un privato; non, di raro è. di 
meschìnissima riuscita , e talora anche viziata, 
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_Non aggiungiamo considerazioni spe- 
ciali intorao ‘alle società del nostro 
paese, poichè la condizione loro è 


abbastanza nota ed ì commenti alle 


nostre osservazioni può farli il lettore. 
r_——__—————"—] 
L'INTEGRITA’ DEI CANDIDATI 
A seconda che si avvicina il giorno delle 
elezioni ‘e chevlal lotta. elettorale-si fa più viva, 
il Dirilto, spiega un po’ più chiaramente i suoi 
divisamenti,, ed espone ‘meglio le sue distin- 


QUi;t 


zioni. * sp 

Noi*averamo' sospeso ‘ogni polemica con lui, 
perchè lb. ‘vedevamo costretto a schermirsi dalle 
nostre \obbiezioni, tessendo lun Jungo; articolo 

. pet.rispondere a due mostre parole, ed avrem- 

Ro continuato a tacere, aspettando pubblicasse 

la lista dei suoi candidati, di cui già parecchi 

sì conoscono, ‘per ilostrar ‘all'evidenza 1’ indi- 
peridenza di' carattere, che da ‘molti di essi'si 

potrebbe sperare. i s 

Ma, una .distinzione; così. marchiana ha fatto 
il Diritto. dei liberali; nel: suo foglio di dome- 
nica, che è impossibile lasciar trascorrere sotto 
silenzio. 

Essa distingue i liberali ‘in ‘sincerì ed in falsi. 
Quali sono i sinceri? Ol ‘che domanda! Sono 
gli uorini, del Diritto: non possono esser altri: 
non l’abbiamo detto che il Diritto da Junga 
pezza aspira al monopolio del liberalismo? 

Ed i falsi sono? Forse i costituzionali tem- 
poreggiatori, coloro che stringono una'mano a 
Mazzini ed'una al conte Cavour, che' accettano 
lo statuto come un: mezzo termine ; come un 
ponte, per passare da un regime politico ad 
un altro? 

‘Il''Diritto troverebbe questo terreno alquanto 
sdrucciolo, e però evita di parlar di costituzio- 
nali. Ascoltiamo ora }a:.sua definizione dei falsi 

liberali... |. 

. Sotto il nome di falsi liberali intendiamo, 
< în generale, i deputati ministeriali della Jegi- 
« slatura' Ja quale sta''pér chiudersi. Non vha 
€ (propriamente: liberalità di sentire, quando 
«manca l'integrità {del carattere e la fermezza 
« nelle convinzioni e mei propositi. » 

Il Diritto sì erige in censore dei costumi, ma 
ma ci consenta l’ avvertiamo che il paese non 


sentenza non,.ci stupisce perchè è il corollario 
degli altri suoi articoli. Egli era fatalmente tra- 
scinato a conchiudere che coloro che non ap- 
partengoniò, € non appartentéro alla sua pic- 
colà ‘chiesa’ 6/se ne discostaronto; sorio disonesti, 
ma' ora) soltanto ‘ha il (coraggio poco invidiabile 
di dichiararlo esplicitamente. 

Se non si. sapesse che il Diritto fa opposizione 
soltanto per far opposizione e che gli nomini 
che To ispirano e di cui è interprete non hanno 
attitudine ‘ai governare, ‘si potrebbe credere non 
abbia avvertito abbastanza che forsesarebbe sorto 
il:giorno in, cui; suoi; per necessità di principii 
sarebbero divenuti ministeriali, ed avrebbero 
perduta l'integrità di carattere. 

‘Ma il Dirilto non ha questa probabilità, e 
non ce ne eongratuliamo , non potendosi con- 
gratulare, con un partito, il quale è condannato 
a perpetua sterilità, se pur non cangia indi- 


dedi taunide tm9s 


Aggidngasi che usando del mulinette, il dro- 
gliere eviterebbe anche il'danno che proviene 
dal dover''pòlverizzate ‘anticipatamente ' per il 
cofisumo” tf troppo considerevole quantità di 
caffé, ‘giacchè ‘sì’ può macinare nello stesso mo- 
merito ‘in ‘éui Vaequirente lo domanda’ in certa 
dosè, è! pet la niinutissima vendita'si può va- 
lere' degli avanzi, «che ‘sarebberò ‘ugualmente 
freschi. | Hifi DI 
«Preparazione della’ bibita. L* avitore dello 
scritto! sul’‘caffè ; giunto a ragionare dell’arte 
con cui sì deve preparare la solita bevanda , 
tocca ‘dei’ vizi con''èui si opera dalla comune, 
e-dei difetti che ne derivano alla buona qua- 
lità' «del prodbtto'; nella’ quale enumerazione 
noi non’potremmo ' téhergli dietro senza’ co- 
piàrte testualmente ‘le parole. “Perciò chi a- 
miss di prenderne cognizione potrà consultare 
direttamente ‘il 9° fascicolo del Zeenico; e noi 
ci restringeremo “a ‘descrivere per quali ma- 
niere inségni ‘a prèparare' un caffè , in cui si 
comprendono tutto ‘il ‘meglio che si' contenga 
di ‘gustoso e di aromatico nel grano torrefatto 
e ‘macinato. | i 

“In ‘primo luogo si ‘abbia una macchinetta 
formatà da ‘due cilindri di Jatta, l'uno sovrap+ 
ponibite all’altro‘, e forniti di manico. ‘L'inife- 
riore‘, 'o'recipiente, ha il fondo non bucherel: 
lato'éd' um béccaccio da'cui versare la bevanda; 
il superiore, o'feltroy ha ‘il fondo come un va- 


> gliò, cioè pieno ‘di fori. Sonovi ancora due al- 


ri pezzi : un disco provveduto di manico ed 


Nn gue, ufficio. né, sembra di: 


rizzo, guida ed La tdi. 
fare una domanda: quale sia la moralità ‘di 
colui che.strive i deputati ministeriali non aver 
integrità di carattère, e poi incontrando un 
deputato ministe 

gergli la mano e passeggiar con lui a brac- 
cietto? Qual giudizio si debba fare' di chi rac- 
comanda Caio qual candidato dell'opposizione 
del Diritto e poi corre al ministero, raccoman- 
dandosi perchè voglia sestenerlo ed appoggiarlo, 
derogando pure alla massima adottata dal mi- 
nistero di lasciar che i candidati! seli scelgano 
gli elettori? Di chi, gridando. contro i deputati 
ministeriali, presenta, per esempio, agli elettori 
un candidato indipendente, e poi va sussurrando 
ai fedeli della piccola chiesa, che quel candi- 
dato è ùn'buon giovitle, che bisogna tirar su; 
per fargli una pasizione? Di chi fa guerra. alla 
elezione. d'un proprietario agiato, che non' ha 
nulla da sperare od attendere dal ministero 


tiero della rappresentanza del popolo? 

Queste cose ed altre, non meno mirabili 've| 
drete, elettori, commettersi da chi niega l'in 
tegrità di carattere a più di due terzi dei depu-, 
tati della camera che sta per essere discioltà. 
Nè dovreste stupire ricordando che l'integrità 
di carattere ‘era già stata niegata, da che quei 
deputati furono chiamati venduti. Chi vende 
la sua coscienza, non è certo integro, epperciò 
il Diritto non ha fatto che mutar le parole, 
senza mutar nulla alla sua formola. 

Noi che abbiamo sempre propugnata l’ele- 
zione: di deputati capaci e-liberi, e per riuscirvi 
non ci siamo stancati dal promuovere la con- 
ciliazione delle. varie frazioni del partito libe- 
rale, noi che non abbiamo passioni da sfogar?, 
nè ambizioni da sostenere, ed appoggiano | 
quindi i candidati liberi, senza distinzione dì | 
gradazioni, purchè sinceramente costituzionali, 
liberali, noi che non osteggiamo Ja candidatu:a 
di parecchi benchè intorno ad alcune quistlioni 
da noi dissentano, abbiamo il debito di avver- 
tire gli elettori di star in guardia contro una 


assoluta come tutte ile chiese, la quale non po- 
tendo a viso aperto e con solide ragioni com- 
battere gli avversarii, ha fatto ricorso allo spe- 
diente, poco onorevole, di morderne la fama. 

L'accusa mossa dal Diritto contra Ja camera, 


grità di carattere. Non occorre. di più, per 
comprendere. dove tenda il Diritto e qual sia 


il suo rispetto del voto degli elettori. 


I. cLeRICALI IN IncnterRA:  Leggesi nel 
Morning Post: 

« La maniera con cui l'appello a tutte le 
cristiane congregazioni (tranne una) venne ac- 
colte onora la' nostra comune fede. I membri 
dello stabilimento, ‘wesleyani, battisti; indipen- 
denti.;.,presbiteriani e tutte le gradazioni dei 
non-conformisti furono tutti ugualmente pronti 
a dare secondo i loro mezzi. I ricchi ed in- 
telligenti unitari, i ricchi, industriosi e leali 
israeliti fecero tutti la Joro parte nobilmente. 

« Vi fu'una classe religiosa della comunità 
che non prese nessuna parte nella manifesta- 
zione religiosa o nelle sottoscrizioni pecuniarie: 


una catenella; ambidue bucherati. H feltro de- 
vessere del diametro di'46: centimetri e della | 
altezza di 26, dal fondo all'imboccatura; il 
recipiente avrà capacità circa di un terzo mag- 
giore. 

« Si ‘colloca sul fondo foracchiato tanto di 
polvere da ‘empiere da un terzo a metà della 
capacità del feltro, si appiana e si comprime 
leggermente col disco , indi si colleca }a cati- 
nella. .sulla bocca del filtro, e per essa sì 
versa: l’acqua nella proporzione di un terzo 


riale od un ministro osa strin- 


piccola. setta;, intollerante come tutte le: sette, | 


Significa. che gli: elettori mandarana..al: parla- | 


inglesi e 4 2a ; 
DE che: Quelli della più alta nascita ed 
educazio COM® fra i più educati ed intel- 
ligenti ( corporazione romano-cattolica nei 
due pa E 
profeseti che dovrebbero amaramente rim- 
piafi 6 condannare il meschino bigottismo 


vale avgiy0ostri fratelli romano:cattolici, | comò senti chi serive narrarlo dall' eccellente 
g:Rdesi; e non possiamo non pen- | vescovo di Narbona, un emigrato ben cono- 
sciuto ad Oxferd, ricevettero un assegno, più 
grande che tutti gli altri i quali furono soccorsi. 


Sopssarnszzo n= —— 


« Nè la munificenza del parlamento ‘s- 


vi sono molti nobili, gentlemen e.| sieò o sospese il fonte della ‘carità britannica. 
a Winchester ed a Guilford furono ‘adattati 
pubblici fabbricati pei preti deportati. Molti di 


di dprelati, le cui pastorali ebbero per | questi non ‘avevano recato con sè i loro libri. 
effewdi dissociare i cattolici nelle simpatie | Per supplire a questo manco, l'osteggiata uni- 
e sentimenti di carità dal resto del loro | versità di Oxford stampò per essi duemila copie 
corlionali. Non vè mondana saviezza nè |\della Vulgata del Nuovo Testamento, giusta 
car cristiana in procedimenti esclusivi di.| l'edizione Barbon; e il marchese di Bukingham 


qro genere. I più acerbi. nemici di Roma 


ne fe’ stampare un egual’ numero di copie a 


n avrebbero potuto immaginare un piano | sue spese. È un fatto notorio che le classi di 
atto di quel che si seguì per rendere la | ogni grado e d’ogni religione fecero il loro 
e cattolica ‘e la sua gerarchia più impopo-| possibilé per soccorrere questi preti deportati, 
‘e; quasi dicevamo più odiosa ai nostri com- | senza considerar un momento dle loro religiose; 
\esani..La condotta del card. Wiseman e del credenze. Il danaro contribuito da donazioni 
tt. Cullen si può tanto meno spiegare e di- | individuali, che non furono mai conosciute, sì 


zione indiana, e Montalembert , campione del 
cattolicismo, si dà. pensiero di proclamare la 
sua simpatia per l'Inghilterra. Per gli zelatori 
e bigotti ultramontani però, la storia è scritta 
invano; e noi vogliamo soltanto rammemorare 
si gentiluomini, ai membri della chiesa romana 
i meglio nati e meglio educati che,. quando li 
preti: francesi furono in settembre 1792 depor- 
iti e massacrati, quasi nello stesso inumano 
riodo con cui Je donne ed i fanciulli inglesi 
urono massacrati dai mussulmani e dai sepoys, | 
iirca ottomila dei preti deportati, due mila 
aici; cattolici. emigranti e più che seicento 
monache forastiere cercarono rifugio e furono 
soccorsi in questo paese. A quell’affliggente | 
spettacolo , il nostro re, la nostra aristocrazia, | 
il nostro clero, non si fermarono a ponderare 


il 


menticando tutte le differenze di fede,il cuore 
inglese era pieno di ogni generoso sentimento. 
Subito venne deliberato un appello al pubblico 
in soccorso dei preti e delle monache depor- 
tate. M. John Wilmot, un signore protestante, 
allora. membro del parlamento per Coventry, 
si mise alla. testa di quest'opera di beneficenza. 
Egli fu coadiuvato dall’ immortale Burke e da 
sir Philip Metcalfe, amendus protestanti. Un 
| proclama al pubblico fu ’composto da M. Barke 


| essa fu alla fine esaurita, nel susseguente anno 
| 4794, fu iniziata una nuova sottoscrizione. Il 
nome di Giorgio Ill comparve primo in questa 
e la somma raccolta ammontò a 41,304 sterline. 
Queste due somme (4,776,975 franchi ) furono 
anche, sorpassate, quando il parlamento inter- 
venne e, da dicembre 1793, votò annualmente 


meschini punti di fede ‘od a comporre turgide, | 
vane ,  vituperose e mal scritte pastorali. Di- | 


perchè non ambisce impieghi, per sostituirgli endere in quanto che il figlio primogenito | caltola che inpe sini 4 5 + se ink 
un impiegatuccio, che ha duopo di far carriera, della chiesa roraana , l’imperatore, sottoscrisse | sterline. Nè fu questa mio DATA cf fina 
e che per abbreviare Ja strada sceglie it sen-con munificenza pet le vittime dell’ insurre- | una subitanea e breve fiamma di benefice 


in favore degli sfortunati. preti della chiesa 
cattolica ; ma fu una pratica continuata ed un 
ricorso continuo alle borse, che la carità sug- 
geriva ‘èd’ organizzava e' che durò per una 
lunga serie d’anni. Nell'ultimo anno della sot- 
toscrizione, la carità : era; così! energica come 
nel primo. ......cir 

c Questi fatti dovrebbero esser ben noti ai 
due prelati, pei quali li abbiamo riferiti. Essi 
erano ben conosciuti‘ dal dottor Douglas, un 
antico vescovo cattolivo di Londra, éd al dottor 
Troy;.un arcivescovo cattolico, di Diablino;: uo- 
mini di pacifiche je. tolleranti ie mon ultramon., 
tane opinioni, che vivevano ia termiui di ami- 
cizia coi loro fratelli protestanti. Se. questi 
savii, politici e prudenti è cristiani vescovi cat- 
tolici vivessero ora, noi non li vedremmo certo, 
in momento di nazionale affliziene, perpetrare 
la dissensione e « volgere in fiele il pane della 
vila. > 

« A malincuore ci siamo noi occupati, di 
questo argomento; ma l’abbiam futto in parte 
per provare che l'Inghilterra non ha mai dato 
alla sua liberalità ‘un carattere settario, ‘in 


| parte. per,dare (ai cattolici educati ;e gentiluo- 


mini un’opportunità di protestare contro eccle- 
siastiche pastorali, concepite nel peggiore spirito 
di gesuilico bigottismo e di mpnarchismo do- 
menicano. Noi aspettiamo impazivntemente éd 
ansiosamente che i laici ripudino queste  opi- 
HTOMI: DOC vivava sì IACESSE, 8 Non. si facesse 
prontamente, noi allora sapremmo che: sim- 
patie e che soccorso abbiamo quind’innanzi da 
aspettarci da uomini che, liberati giù da lungo 
tempo da ogni odiosità legale, godono della 
fratellanza dei britanni, senza alcuno dei pesi 
addossati alla carità dei protestanti; del non-con-! 
formisti, degli unitari e degli istraeliti. » 

eee morr—tori———eermeetomot= ee 


| una somma per soccorsi ai preti, alle monache 
déportate, agli emigranti. Questa, il 7 giugno 
1806, ammontava a 4,8364825 lire sterline. 
La distribuzione di questa grande’ somma — 
lo facciamo notare particolarmente al. dottore 
Cullen — venne affidata al vescovo cattolico di 


guardò moi nè a credenza, nè a paese. È al- 
tresi un fatto che i vescovi francesi emigrati, 


cevole. Se per caso il primo liquido unito al 
secondo paresse troppo concentrato , sarebbevi 
da' aggiungere acqua pura fino ‘al grado voluto 
da chi ne usa. 

Non:si può determinare al preciso quanto 


| di acqua abbiasi da adoperare, dovendosi pro- 
porzionare alla qualità del caffè più o meno | }; 


aromatico , al gusto ed alla borsa del consu- 
matore:. colla descritta macchinetta l’autore 
dice d'impiegare 61 decagrammi di buon Por- 
toricco, tostato, in polvere grossetta, e ne ritrae 


del liquido che si vuole ottenere in totale. ]l 
caffè si gonfia e minaccia‘ li traboccare, per 
cui fa ‘d’uopo rimandarlo giù-premendolo con 
cucchiaio o con altro. Una porzione dell’infuso 
proveniente da questa:prima operazione, scola 
dal fondo del filtro, ed'è un liquido nero, di 
odore penetrante; balsamico esilarante. Ne 
basta un cucchiaio in una tazza di Jatte:co- 
mune per formare una bevanda clie ha tutto 
il gusto del caffè colla èrema: 

Quando il primo stillicidio cessò ; si leva la 
catinella , si appiana‘con un cucchiaio la pol- 
tiglia, si ripone Ja catinella in sito, esi versa 
altr'acqua riscaldata. Questa seconda infusione 
commista alla prima, dà in complesso un’ ot- 
timo caffè, che si conserva in bottiglie, come 


7 litri di liquido squisitissimo; soave, di prima 
qualità insomma, con cui si possono appre- 
stare 56 chicchere di grandezza ordinaria. I 
caffettieri, dalla stessa quantità di caffè , so- 
gliono ricavare 54 chicchere di bibita di se- 


| St-Pol-de-Leon, circostanza che vorrà ricordare | data del 4 
| anche lord St-Leonards e viene in prova che 
la nostra pratica in materia di carità non | forzi a Cawnpore. 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI, 
Parigi, 12. , 
11. Si hanno notizie da Bombay in 


7. Il generale Havelock dopo. aver 
battuto i ribelli a Bithoor sta aspettando rin- 


Londra, 


Luchnow resiste sempre. 
I ribelli di Delhi furono battuti dal generale 
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metodo nuovo, o diminuirà di un terzo il tri- 
buto che paghiamo all’estero per}a grata bibita, 
oppure datane Ja stessa quantità introdotta, se 
ne potranno preparare 80 milioni di chicchere 
di più. 
Si avverta che nella preparazione descritta 
sogna operare almeno. con 64 decagrammi di 
caffè tostato; poichè più in piccolo il prodotto 
non riescirebbe quale si desidera; ma prepa- 
rata Ja infusione può essere conservata più mesi 
in bottiglie di vetro senza che nulla perda, 
e quando vogliasene far uso, basterà di scal- 
darla rapidamente fino a che canti, e. mostri 
una coroncina di schiuma alla superficie. 
L’autore pretende in ultimo che il caffè ‘ot- 


UA È i t ichi 
conda qualità; ‘se ‘si valesserò della: macéhi= tenuto col suo metodo non richieda zucchero, 


netta ne ritrarrebbero 80, poichè si fa pas- 
saggio dalla bibita di prima a quella di ‘seconda 
qualità con aggiungere ai 7 litri della prima, 
ottenuti da 61 decagrammi di caffè tostato, 
altri 3 litri d’acqua. 

La bibita di prima qualità costa centesimi 8 
e mezzo circa per tazza, compresa la spesa e 


essendo gradite abbastanza da sè al palato, 
senza più indolciarlo; e calcola che qualora si 
pigliasse in generale l'abitudine di berlo amaro 
si rispiarmierebbero 4. milioni circa di chilo: 
grammi di zucchero all’anno. 

Sarebbe certo un bel risparmio; ma noi con- 
fessiamo schiettamente che, dal:canto nostro, 


la macinatura; quella di seconda costa 2 cent. | "9! Vi contribuiremmo punto, . 


e 4 millesimi. 
La rendita di liquido, dato il medesimo caffè, 


Signori caffettieri, traete profitto delle ottime 
pratiche che qui traserivemmo, e unitevi con 


si narra in appresso. Ma si avverta che la se- | dal metodo vecchio al nuovo, cresce adunque noi per i debiti elogi al professore che sì prese 
conda infusione sia raccolta solo fino al punto | di un terzo; vantaggio notevole qualora sr con- | 19 ©ura di studiare per voi, e V'insegna liberal- 


che passa ‘aniche colorata di giallobruno, poichè 
se fosse di un giallo paglierino , in allora do- 
vrebbesi gettar via, essendo di un sapore spia- 


sideri che il Piemonte importa 3 milioni di 
chilogrammi di caffè all'anno, che corrisponde 
a 240 milioni di chicchere. Ora, se si adotta il 


Mente tutto ciò che apprese a vostro vantaggio. 
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Nicolson presso Nussufflur: Altre inisiirrezioni, 
nuovamente, scoppiate, furono represse. > 7 
i Fis SORTI i 


pi È 


Si ha da Napoli, in) dala, dell’8.- ottobre, che 
il principe d’Orange è stato —Ticevito da S. M. 
il re a Gaeta. MEIZAG 

È smentita Ja motizia che. il viaggio da Roma 
a Napoli del generale Goyon avesse per iscopo 
una missione politica? »:*®% atsmmeniese 

14Î1 onnami Pr | alparora 

La salute di S. M. il re di Prussia va sen- 
sibilmente migliorando. +%* osmor.i \ 
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cuio INTERNO! ‘© 1.00 
0091 INATTI UFFICIALL: 


S. M., sulla proposta del ministro della guerra, 
ha fatto le seguenti nomine ‘e disposizioni : 
Con decreti ‘del’ 27 settembre 1857: 
Inverardi Ludovico, commissario di 3.a classe 
del genio militare, promossò* commissario’ di 
a ‘eldsse;* — 


Ruschi-Ivani Gerolamo, id. /3.a_id, id. :2.a;', 


siria 
)f 


‘Biglia Giacomo , assistente di, 2;a classe del 
genio «militare; mominato! aiutante: di 2.a. classe; 

Ghia Pietro, id.,3.a id. 3.4; 

Scannu Giuseppe, lid. 13.2 sd., id. 3.a ; 

Barazzo Carlo, id. 3.a id., id. 3.4; 

Plassa Michele; id. 3,a id.y id:73.a; © 

Marengo Giuseppe, luogotenente nel. corpo, 
dei carabinieri reali di Sardegna, ora in aspet- 
tativa, richiamato ‘im ‘servizio» effettivo nello 
stesso Corpo; ‘MA 

Roasso Agostinò; sbttotenente nello stato mag- 
giore delle piazze in aspettativa, richiamato, in 
servizio! effettivo nello ‘stesso stato maggiore e 
destinato presso ‘il ‘cofmando militare della pro- 
vincia d’Aosta; ; 

Galateri di Genela cav. Armando Ludovico, 
luogotenente nell’14 reggimento di fanteria, 
collocato in aspettativa per infermità incontrate 
per ragione di servizio; 

Astengo Domenico, sottocommissario di se- 
corida ‘classe del genio militare, ‘collocato ‘in 
aspettativa per infermità; temporarie; 

Geuna Vincenzo, farmacista di terza classe 
nel corpo-farmaceutico militare; collocato in 
aspettativa in seguito a sua domanda per; mo- 
tivi di famiglia; ; 

Tedesco Giuseppe, luogotenente guardia an- 
ziana nélla ‘compagnia delle guardie del corpo 
di S. M., collocato a riposo per anzianità di 
servizio, ed ammesso a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento , della pensione, di, giubila- 
zione; ; 

Scaraffia Bartolomeo sottotenente guardia id., 
id, id: col grado di luogotenente nell’ esercito; 

Operti Paolo, luogotenente nello stato mag- 
giore delle Ipiazze, collocato a ‘riposo in ‘seguito 
a sua domanda. per;} anzianità di. servizio ed 
ammesso a far valere # suoi titoli pel conse- 
guimento della pensione. di giubilazione;.,,, 

Gatti Anna Maria, vedova del luogotenente 
in ritiro Antonio Bruno, è ammessa a far va- 
Jere i suoì titoli ad un’annua pensione; _ 

Stella Michele, sottotenente nel primo reggi- 
mento granatieri di Sardegna, dispensato dal 
servizio, per, demissione volontaria. , 

Con “ubereti "del'‘f° ottobre: © ©" 

!Glavario ‘nob.’uigi Giò. Battista , capitano 
nel 16 reggimento di }fanteria, vin, aspettativa, 
collocato in riforma ed ammesso a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
riforma; 3 

Filippone Tommaso Natale , capitano nel 3 
reggimento di fanteria, id. id.; 

Curti cav. Giovanni Felice, direttore capo di 
divisione nel mimstero di gùèrra (segretario 
generale) in aspettativa , collocato a riposo ed 
ammesso a far valere ì suoi titoli pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione; 

Pessiardi Giot ‘Battista, capitano, primo mae- 
stro di calligrafia nel collegio pei figli di mi- 
litari, collocato-a riposo ‘in seguito a sua do- 
manda per anzianità di servizio ed ammesso 
id. id. 

— S. M., in udienza dell’8 corrente, sulla 


proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti 


disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 
Vargiu avv. Maùrizio ,. giudice del manda- 
mento di Santadi, rivocato dall'impiego. 
Scano avv. Emanuele, volontario nell’ ufficio 
fiscale generale di Sardegna, nominato giudice 
del mandamento di Santadi. 


re—_ _——_—————ms 


o 00 “FATTI DIVERSI 

Consigli divisionali — 1) consiglio della 
divisione di Novara ha costituito il suo uffizio 
presidenziale nél mode seguente: presidente, 
avvacato Carlo Cadorna, deputato al parlamento 
nazionale — vicepresidente, cavaliere Gaudenzio 
Gaufieri, serlatore ‘del régno — segretario, avv. 
F. Scaciga della Silva — vicesegretario , avv. 
Paolo Scavini. PES, 

Ballo dì beneficenza; — Gassino. Do- 


va 


‘imenica 14 ebbe luogo una festa da ballo di 


beneficienza che fu preceduta da applaudito 


trattenimento musicale, diretto dal maestro For- 
mica 4, in cui, cantarono le signore Elisa Car- 
nio, e Lendi, e i signori Bronzino e Bruno. 
N ballo non poteva riescire nè più splendido, 
nè| più animato ; e rallegrato. dall’ aspetto di 
gentilissime signore; che brillavano come per 
bellezza; così per isquisite ed eleganti toelette. 
Sia ilode all'ottimo sindaco, e all’operosa società 
di beneficenza, che tutta si adoperò affinchè 
detta festa da ballo riescisse splendida e bril- 
lante, a diletto degli uni e a benefizio degli 
altri. 
 Equivoco di traduzione. L’ Indipen- 
dente nel riferire un brano della Gazzetta au- 
striaca relativo alle elezioni della Moldavia ne 
dà la seguente traduzione: « Ma poichè sì vo- 
« leva annullare le anteriori elezioni, non si 
< poteva. far eseguire le nuove se non a colpi 
« di sferza. » Questo non è il senso della frase 
adoperata dalla Gazzetta austriaca; la traduzione 
esatta è quella che abbiamo dato nel nostro 
articolo di ieri, cioè: « Se era necessario an- 
« nullare le. precedenti elezioni, le nuove do- 
«vrebbero essere. cacciate colla frusta. » La 
parola tedesca auspeitschen significa cacciar via 
colla frusta, e non far eseguire a colpì di sferza. 

Vendemmia, — Dal giorno 5 al 410 corr. 
furono portate-e vendute sul mercato di Ales- 
sandria 23,600 miriagrammi di uva di collina. 
Esse furono vendute al prezzo medio di lire 1,59 
il miriagramma. 

Salvamento di naufraghi. — Oneglia. 

Teri, 8, verso un’ora e mezzo pom. scomparve 
all'improvviso una grossa. nave inglese l’Elisa- 
betta, di tonn. 324, cap. David Preise, sulle al- 
ture del’ Capo Berta alla distanza di circa cin- 
qué ‘a sei miglia dal nostro porto. 

Quella. nave era partita da Livorno con ca- 

rico di minerale dell’isola d’ Elba diretta per 
Londra: — La:mattina alle undici ant. navigava 
per la sua destinazione, quando fu costretta 
retrocedere atteso l’incontro di forte vento ovest- 
sud-ovest con' mare molto ‘agitato; lorquando 
giutita' sulle ‘alture dél Berta, con sorpresa ‘di 
quanti avevano ‘osservato le sue manovre; si 
affondò. — 
— Il dapitano di spiaggia, Bernardo Amoretti, 
spettatore del naufragio, non indugiò a disporre 
i necessarii soccorsi ; e partendo da questo ri- 
covero sul battello della dogana messo a sua 
disposizione dall’ ispettore, ed equipaggiato da 
gente scelta fra la nestra marineria, dal commissa- 
rio, brigadiere e preposti delle dogane; e con altri 
duebattelli di questa spiaggia pure armati di capi- 
tani ed.womini della marina mercantile, dirigevasi 
alla volta della nave allo scopo di salvarne il nau- 
frago equipaggio: ivi arrivava alle tre, essendo 
partito.alle due; percorrendo così da cinque a 
sei miglia. 

Sul.luogo: dell’infortanio non si. rinvennero 
che le parti del» bastimento distrutte, il tutto 
ammassato insiéme: è. vi si stette per. qualche 
tempova ‘riconoscere sb si; scorgesse persona; 
quande un-battello di Diano-Marina segnalò di 
recarsi a quella volta: difatti l'equipaggio del- 
l’Elisabetta erasi colà messo in salvo coi canotti 
di bordo; avendo in tempo utile abbandonata 
la nave prima che si sommergesse dopo aver 
invano tentato di poterla yeggere e condurre a 
buon. porto, (Pensiero) 

Disgrazia. Leggesi nel Lago Maggiore: 

« Venerdì (9 corrente), sul far della sera, un 
barcaiuolo di Castelletto sopra. Ticino «veniva 
ucciso mediante tre colpi di fucile nella propria 
barca dalle nostre guardie ambulanti di finanza. 

«Non si sa ancora che siavi stato fra le guar- 
die e il barcaîuolo, quello che è certo si è che 
in barca nulla si rinvenne che lo potesse far 

| sospetto. 

« Noi deploriamo altamente quest’abuso di 

| potere, e speriamo che. l’autorità: vi porrà riparo 
col punire i colpevoli. » 


Notizie Politiche 


Il Messaggere di Modena promulga una 
notificazione governativa , con cui la (città e 
l'intiero comune di Carrara vengono posti nel 
più stretto stato d'assedio. Questa notificazione, 
firmata dal comandante .il corpo del dragoni, 
cav. de Widerkhern', è in data di Carrara sei 
ottobre. 

Scrivesi da Roma all’Express, il 3 ottobre: 

c Gli inglesi nell'India vanno raccogliendo 
una ricca messe di ingiurie dalla stampa ultra- 
cattolica in Italia, il cui primo organo in Roma 
è la Civiltà cattolica, secondo la quale si è 
peccato assai più contro i sepoys, assassini 
di donne inermi e di innocenti fanciulli, 
di quello che questi stessi peccassero. I laici 
ed i soldati, nella penisola italiana, sono di 
un'opinione diversa ed offrirebbero volontieri i 


«loro personali servizii per aiutar‘a comprimere 
| la rivolta nell’India, se fosse intenzione del 
governo britannico. di adottare ancora il si- 
stema troppo svilito delle legioni straniere. Il 
consolato britannico qui è letteralmente asse- 
diato. da soldati svizzeri e romani di ogni arma, 
che, indotti in errore da notizie di giornali 
francesi, sperano l’arruolamento di una legione 
anglo-italiana e, essendo essi vicini al termine 
della loro ferma, cambierebbero volontieri il 
monotono servizio di qui:colla probabilità di 
un servizio reale e di qualche promozione 
nell’India. » 

— Il Siécle continua la pubblicazione. della 
sottoscrizione in onere di Daniele Manin. Essa 
raggiunse già a quest ora la ragguardevole 
somma di L..5,103 50. 

Il campo di Chalons sta sciogliendosi; la 
guardia imperiale ritorna alle sue guarnigioni 
e non restano che alcuni distaccamenti di fan- 
teria e del genio necessari per la custodia del 
materiale e la continuazione dei lavorî che 
furono molto danneggiati dalle pioggie degli 
ultimi giorni. Nulla ancora si conosce dei corpi 
d’armata che dovranno rimpiazzare la guardia” 
al campo di Chàlons. 

— Quasi tutti i giornali di Madrid del 6 
confermano il, fatto delle dimissioni presentate 
dal maresciallo Narvaez e dai suoi colleghi e 
dell’averle la regina accettate. La Discusion dice 
anzi che i decreti di quest’accettazione sono già 
firmati dalla. regina e contrefirmati dal gen. 
Lersundi, ministro della marina; e che Narvaez 
prese già in affitto una casa nella Plazuéla dé 
Pontejos e si prepara a lasciar il palazzo della 
presidenza ‘del consiglio. La Gazzetta ufficiale 
tace a questo riguardo. Quanto ad un nuovo 
gabinetto, molti giornali dicono esser molto 
probabile che l'ammiraglio Armero venga in- 
caricato della formazione di esso, e che fu 


Siri m_u_____i o n 


| 


dice che, in'caso l'ammiraglio accetti, egli sce- 
glierà Mon, Majano ed il gen. Urbine a suoi 
colleghi nei dipartimenti delle. finanze , della 
giustizia e della guerra. 

Secondo qualche altro giornale, la regina, in 
un nuovo abbotcamento con Narvaez, lo pregò 
di nuovo che s’incaricasse di formare un mi- 
nistero; ma esso’ persistè fermamente nella sua 
risoluzione di volersi ritirare. Si crede che, 
in conseguenza della dimissione del ministero, 
il direttore delle finanze militari ed il’ gover- 
natore civile di Madrid si sono pur dimessi. 
La nomina del conte Mirasol alla capitaneria ge- 
nerale di Cuba è considerata come certa ; in- 
fatti la regina ‘lo invitò a trovarsi pronto a 
partire per l'isola. L’Espana afferma che il go- 
verno spagnuolo diede ordine ai suoi agenti in 
Gina di dar ogni assistenza agl’inglesi, nella 
loro guerra con questo, paese, e che. l'amba- 
sciatore inglese a Madrid ne lo ringraziò a no- 
me del gabinetto inglese. 

Una corrispondenza ‘ dell’Independance Belge 
racconta che avendo qualcuno dimandato a 
Maria Cristina, madre della regina di Spagna, 
se facesse conto di andar a trovar presto la 
figliuola, rispose: è assai. più probabile , che 
mia figlia venga prima ov'io mi trovo, di quello 
che io vada ov'essa risiede. 

— N conte e la contessa di Trapani arri- 
varono a Monaco il 4 ed andarono subito a 
far visita al re ed alla regina, come pure alla 
regina di Grecia. 

— Le camere sassoni sono convocate pel 26 
del corrente. 

_ Scrivi Parigi al Morning Post: « Al- 
cuni giornali tedeschi continuano a parlare di 
un cambiamento di ministero a Vienna, pel 
probabile ritirarsi dì Buol. Le mie informazioni 
mi inducono invece a credere che le relazioni 
della Russia coll’Austria non sono abbastanza 
intime da domandare quel cambiamento. Questo 
è contrario a ciò che si attendeva. » 

Scrivesi da Vienna, 5, al Times: 

« Quand’anche gli imperatori Alessandro e 
Franceseo Giuseppe avessero a riconciliarsi, ciò 
probabilmente non produrrebbe nessun cam- 
biamento nèi sentimenti dei russi verso gli au- 
striaci. Essì li odiano sempre di un odio mor- 
tale e non cercano punto di tener nascosto 
questo loro odio. 

« È fallito il dottor Zugschwert , che è od era 
avvocato e notaio, membro dei consigli ammi- 
nistrativi della banca di credito e della strada 
ferrata occidentale. Il dottor Zugschwert scom- 
parve fin da venerdì mattina, sia che si ucci- 
desse, sia che fuggisse, e in quel giorno scrisse 
una lettera al direttore principale della banca 
di credito, pregandolo di fare quanto era in lui 
per sua moglie etl i suoi figli. Il dottor Zug- 
schwert, che giuocava alla borsa, prese a pre- 
stito grosse somme di danaro da’suoi amici 
e conoscenti ed il suo fallimento va a cinque- 
cento 0 seicento mila franchi. Non v'è nessuna 
scusa per esso, giacchè aveva una clientela 
molto lucrosa come avvocato e grossi stipendi 


chiamato per telegrafo dall'Andalusia. L’Espana. 


pe’suoi servizi come membro dei com- 
sigli. Un'altra vittima della ‘epidemica man 

dei giuochi di borsa, che di recente si sparse 
in Europa, è un Sternikel,° libraio, che 
si fece saltare le cervella la notte ‘di venerdì. 
Parecchie piccole ditte fallirono qui ‘in questi 
ultimi tre o quattro giorni. » AR 

A. Vienna corrono voci che 1’ imperatore 
Francesco ‘Giuseppe lascierà fra poco Ischì ‘pèr 
Monaco, per avervi un abboccamento  coll’im- 
peratore dei francesi. Dopo questo convegno 
dicesi che l'imperatore Napoleone sarà pure 
invitato. Non sì sa se i due imperatori si tro- 
veranno a Berlino nello stesso tempo. Lo stato 
presente di salute del re di Prussia, che se* 
condo gli ultimi dispacci è moli eas dedi 
disfacente, potrebbe impedire la realizzazione 
dell’ ultima parte di questo progetto; di cui 
peraliro è poco verosimile anche la prima. i 

— La questione dell’ Holstein è ora dinanzi 
alla dieta danese. Si ricordérà che ‘ quattro 
membri del partito democratico presentarono 
già una proposta alla seconda,camera, tendente 
a dichiarare abolita la costituzione comune e 
che a questa proposta il presidente non. diè 
corso, perchè sarebbe stata oltre ‘la compe- 
tenza di quell’assemblea. La stessa  proposi- 
zione venne’ora rinnovata da Ploug e la seconda 
camera decise con 53 voti ‘ coritro 5 che ‘essa 
è perfettamente legale. D'altra' parte si può os- 
servare che lo stesso partito danese (il nazio- 
nale) comincia ad attaccare la. costituzione ge- 
n rale per venire ad una riconciliazione coi 
ducati. Resta a vedersi se il prezzo che questo 
partito chiede per far luogo ‘all’unità monar- 
chica, cioè l’estendersi del regno fino all’Eider 
e l’incorporazione del ducate ,di Schleswig, 
sarà consentito dai ducati. ...., i 

— Il giornale ufficiale di. Stoccolma pub- 
blica un decreto reale che autorizza il prestito 
di 15, milioni di franchi votato ‘dagli stati per 
la costruzione di vie ferrate; è furono già ini-. 
ziate trattative colla casa Merk di Amburgo., 

— Il conte Ladislao; Plater, membro, del- 
l'ultima dieta di I'olonia, mandò, una  rettifi- 
cazione alla Gazzetta d'Augusta, la quale aveva 
asserito che « ad eccezione degli ; ultra-demo- 
chatici e socialisti, tutti gli emigrati  profitta- 
rono dell’ultima amnistia e tornarono nel loro 
paese. » Il conte dichiara che quest’asserzione 
è affatto erronea, giacchè delle parecchie. mi- 
gliaia di polacchi rifugiati in Francia; Inghil- 
terra, Belgio, Svizzera e negli Stati Uniti, nes- 
suna. persona ragguardevole tornò în patria per 
questa amnistia e.il numero di quelli. che. le 
loro circostanze costrinsero a tornare in Po- 
lonia è solo di 335. 

Un dispaccio telegrafico da: Jassy dell' 8, an- 
nuncia che il 6 fu apertoil divano dal vescovo, 
e il suo discorso, assai moderato, fu accolto 
con molto favore. L'adunanza dimostrò la più 
partolta calma e da tutte le parti si sentirono 
è grida » « Viva la Porta! Vivano le potenze 
« amiche! » Ma il grido più ripetuto fu: .« AI 
« governo unito delle provincie danubiane per 
« sempre! » Nello stesso giorno il. principe 
Caimacan fece una rivista alle truppe ; nella 
sera la città era illuminata e si diedero grandi 
fuochi d’artifizio. Ogni cosa trascorse col mas- 
simo ordine. Mr baita 

Il giorno appresso ebbe luogo la - verifica- 
zione dei poteri dei deputati. Il commissario 
russo sig. Basili, era ritornato a Bukarest. 

Fra i candidati alla suprema dignità nei 
principati danubiani si accenna ora il gran- 
duca Nicolò di Leuchtenberg, che ha l'età di 
414 ami, e al quale verrebbe posto al fianco 
un consiglio di reggenza, come avvenne per il 
re Ottone di Grecia a suo tempo. 
-—- eee ee ee eee rr 
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Iispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI 
Parigi, 42, sera. 

Londra, 42. La banca ha elevato Jo. sconto 
al 7 0j0. Il denaro è molto ricercato. 

Il Times dice che l'artiglieria per l'assedio di 
Delhi era aspettata il giorno 3 di settembre. 

Si sperava che Luknow sarebbe stata. libe- 
rata dall'assedio verso il 18 settembre. 

Vienna, A1.. 

È stato scoperto a Belgrado .un complotto 
diretto allo scopo. di attentare alla vita del 
principe della Servia e di rovesciare il governo. 
Molti. personaggi compromessi sono stati ar- 
restati. 

Credito mobiliare 765. 

Strade ferrate austriache 666. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 480. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 875. | 


Borsa di Parigi del A® ottobre. 


Fondi francesi in contanti © in’liquidazione 
800 dii 6705 66 90 
412 p. 00. 3 > » a» n 
Consolid. ingl. . 8840. 
Fondi piemont. gi el 
1849. 5.0j0. . 9 + 90 50 t 
1853 3.0j0.. 53 73» » s08 


e Ti PGRITO SIT VEST Ori arca a elia dii eni : 
È G. Rombatno, Gerente > =. 


€ sperienza ha constatata l’effi- 

delle \acque,.da toeletta Lu- 
strale e Lgucodermine di J. P. 
Linòze, farmacista a Parigi. I me- 
dici preserivone la prima per con- 
seryare.i capelli, calmare 1 pruriti 
della testa’ e farne scomparire le 
Pellicole grasse e farinose; la se- 
conda per le cure,del viso, di, 9Uldi 
essa, mantiene la freschezza. st, 


ELISIR. 


uso; ma sino adesso nessuno, per la 
sua guarigione ipreyocabile. (Questo 
cimeli esist Pai Piaisino an- 
tigottoso di IPPOLITO BRIEUGNE 
che egli ritrovò’ nella Nuova Orléans 
dopo perseveranti ricerche ed espe- 
irimenti: su'lui stesso,'antica vittima 
della,.gottà, e. guarito; senza; ritorno 
da, alcuni, anni. , | 


voli: certificati e: presenti di ricono:] 
scenza cilwalore, di equesto: Elisire. 
Esso, non. è. disgustoso, i; suoi ef. 
fetti ‘si manifestano, in, poche ore, 
led i. più acuti dolori cessano nello 
spazio di 12 ore; la guarigione è 
guareritita ‘in ©pochissimi giorni. 
edasi l’istruzio ne. 

UIL siga BRIEVIGNE ‘& “anche Pau 
tore. del; Balramo. Tropicale 
Antireumatico,chìegli. adope- 
ava, prima. con successo in frizioni 
nella gotta, ma che, trovò poi infal- 
libile ‘néj'reumatismi d'ogni genere; 
int questi suoi Gfetti ‘gono sicuri, 
dlichi lol'impiega'' guarisce. Questi 
due specifiti ‘si trovàno al ‘novo 
domicilio ‘del’ sig. Brieugne, rue 
Igaint Napoleon!" 52, Toulbise; a Nizza! 
alla farmacia Dalmas, agente ‘pe 
li ‘Stati* Sardi, “l Depositi presso 
» ‘segugnti’ farmacisti: Torino, Bon- 
zani; ‘Ate ssunuria, Basilio Tommaso: 
Genova, Fsruzza; Asti, Boschiero; Ao- 
ta, Ghiesio; Casale, Oglietti; Cuneo, 
Fornériss! Biella, Masserano; Savona, 
Albeng;;> Voghérd; ‘Ferrari. 
L’Elisire si vende :.0L. 110 


‘ CANAMERO 


sapete gico go MEN SARDI I ZIO TAIL 


GIUSEPPE 


nni 


GAPO-MASTRO E FUMISTA — 

Toglie iladiifetto del fumo a. qualunque camino, con guarentigia e senza 
pagamento che dopo lunga prova. Costruisce vari generi di calorifer sia 
in staffe che in franklini, camini e potagers economici — Tiene. magaz- 
zino' in varii. generi di terraglié di Castellamonte; vicinò a Doragrossa; via 
del: Fieno, rimpetto alla portina ‘della chiesa dei Ss; Martiri, già dei Gesuiti. 


ALLA VIRGINIA 


E) Frabearoliy:, già esercente 


il. negozio da- Calzolaio sull’ angolo 


delle vie del Senato ‘e di S.Agostino, avvisaudîaver aperto ‘un’ grandioso 


ll magazzino per ‘la vendita speciale 
‘(detta chiodata) perfezionata al -pari di ‘qualutigue fabbrica ‘d'Italia è' di 
!l'Francia guarentità di maggiore durata e più pulitezza di quella comuné a 


della :Calzatura. a cucitura metallica 


prezzi ‘vantiggiosissimi. — Piazza Castello, sotto i pertici di S. Lorenzo, 


casa Favetli, num. 29, nel cortile ‘a 


sinistra. 


N.B. La medesima si rattoppa con tutta facilità. e pulitezza, 


F Presso il Libraio PARAVIA, Torino 


LUVINI 


Trattato di Fisica. .L..5 6 
Compendio di 'Aritmetica .‘» 4 6 
Id. di Algebra -v 18 
Id. di Geometria. . >» 24 
Guida dello Studente per l’e- 
' same di ammessione allo Ma- 
tematiche... . » 8 00 
Questo pro-. | 


CREMA DI TURCHIA. Set 


benefico ; dovuto alla dotte investigazioni 
della celebre fu signora MA , ha ‘la maravi- 
gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, ren- 
dere morbida la pelle, darle del tuono e della 
freschezza ; dissipare i bitorzoli e far: scom- 
purire labbronzimento del sole ed! ogni:serta 
di macchie dal viso: — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTR, “mi. | 


rabile della carnagione. — Prezzo fr. 6. 
| il eui uso ha per 


ACQUA DI NINON Nitizaetare 


ravvivare ‘e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6.,— Di- 
rigersi a Parigi alla sola madama Chantal, 
figlia della fu signora MA cui successe, 
rue: Richelieu, 65 , negli ammezzati. — 
Unico deposito in Torino ‘presso |’ Urrizio 
GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, 
N. 9. Genova presso Bruzza; Novara presso 


So SI 


AVVISO 


In questi giorni si è aperto il nuovo 
Negozio ‘la Mercante ‘Sario 
sotto la ditta 7meoti in vii Cavio 
Alberto, num. 3, piano 1°, casa 
Bocca. 


BARBARA LOQUIS 


Levatrice approvata, tiene 
pensione per le :puerpere di . civile 
condizione, per. cui promette segre- 
tezza assoluta, alloggio signorile e di- 
simpégnato .e servizio. esatto.. Via di 
Po; porta del Teatro Rossini, piano 3°. 


D'AFFITTARE al PRESENTE 
Un appartamento: al ,4e.. piano; di 
sei, camere; divise in. otto; ristaurato 
in muovo;re; cantina. 
Camera e soffitta al 5° piano. 
XAltra camera e soffitta al 5° piano. 
Un magezzino ad;uso. di legna e, 
carbone. per il 16 di novembre. 
Dirigersi via delle Fragole, N. 2, 
piano 2°, 


I ’ o genuina di 
POLVERE D'IREOS sirmione: 
ire la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 
< Prezzo L.4 20 al pacco. — Depo: 
sito 
via 


Pra l’Uffizio Generale d'Annunzi, * 


0 AMMINISTRAZIONE, 
DE: VAPORINAZIONALI 


LOMBARDO, PIEMONTE, $. GIORGIO, SARDEGNA, CAGLIARI, 


*. ategggaino ci 


LIYSC 
VIRGILIO, DANTE. 51 
La direzione fa noto che a partire dal p: p.! mese di: Maggio' riattivò coi 
propri piroscafi il fmi 07 i 
Servizio Settimanale d’Italia i 
stato interrotto nella ‘stagione invernale, le cui partenze verranno riprese 
come prima, cioè: di 
ogni Giovedì per Livorno, Civitavecchia e Napoli 
» . Sabbato » Marsiglia i 
indipendentemente. dal quale continueranno ad aver luogo”i soliti regolari 
viaggi settimanali ogni Mercàledì pèr Livorno 
n »  Sabbato Li ra 
x 


come pure, senza alcuna alterazione, saranno mantenùti \glif'altri regolari 
servizi postali, cioè: 


da Genova { 


da Genova { 


Linea di Sarde 


Ho vii nari 
lercoledì pi ‘ortotorres 
Sabbato, ni Cagliari 


» 
> 


site, n e oro cdi 

In questa occasione si rinnova-al commercio l’avviso, che in virtù' di re- 
centi trattati le merci opa a Napoli: con ‘bandiera » sarda godono ‘di 
eguale.trattamento doganale come ‘se importate con: bandiera 'mapoletana.: (1 


Genova;:9. aprile 4857. 1 Direttori sli 
R. RUBATTINO e C.: 
è Lo 
Presso VUPPIZIO GENERALE D'ANNUNZI. —’ 
(AGENZIA D. MONDO) i o Po 


Torino, via della Madonna degli Angeli. sa 
GRANDE ASSORTIMENTO, ©! 
Di STEREOSCOPI E DI VEDUTE: STEREOSCOPICHE 


su carta e su, vetro, nere c enloràte;: . . 
MONUMENTI, PAESAGGI, GRUPPI ANIMATI, ECC ECC. 
(Spedizione în provincia contro vaglia postale diretto alla suddetta Agenziu) 

Per'L: 12/4 stereoscopo' ed ‘| 8 vedute ‘asso Lite su carta nere e colorate 


»'IS 4! -1al e 10 id. id. 
14841 id e 12 id. Jato 
o 24 1 id. , e 42 id. id. di cui due 


su, vetro e, così, di seguito. A norma del prezzo verrà fatta scrupolosamente 
la spedizione. | | ì 


® I patti dell’associazioné réstano sémp 
Torino, un semestre 

Provincia Morti SMETTI 0a 

. Trimestre e mese in proporzione. 


V. degli Angeli, n. 9, Terino. 


( ni L'Ufficio del giornale è traslocato in via della Madonna degl. 
Alessandria, Basilio, 


Ils Balsomo Tropicalè:1., |L. 3.4 4 Cicen. : È (IOTORTII, MUIEILSO 
aprirne || COCA Angeli, n. 13, secondo cortile, nello stesso locale dell’Opinionei 


Musa ul ali Tae, = e _ mi 
, CREMA LR DE ; MERCURIALE, DI TORINO, «.. 
pprovazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Svuota di Farmacia di Parigi sopra un i 
ppt dl lla Corte d'Appello di. Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry membri dell'Acca- Mercato del ,10 ottobre’ 
deriva di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. Per etlolitro ©’ 
(| Bit DELI a) tei IN ri 9 $atg EP I : nrii Lori ti 
Io Ma ira ti PRTITENE a vii i Frumento nazion: L. 22 00. ! "Ut 
-ELISIRE # GUILLIÉ "mast PAOLO GAGE mento 
lo Di 1 preparato da i i da Sbgald no, dedi în 
soi {1° 97 En Parigi, via/Grenelle-St-Germain, N° 13. vue a Parigi el farmaci dela, via Mi rc — Alena: 14 OGIbs1 “Riga ve 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità chie esse cagionano Torino, presso Depanis farmacistaVia Nuova, Rigg91 cstit.1 


- > 23.50. 


stili rv € dei mezzi dî combatterle efiìeacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 
CRSVERZI De E SIRIVLE I LAOS TL 


| Gli atitihî, ehe avevanò dalò al Catarro il ndié dilPituita, è diluna infiatmmatione violenta, si comunica questa’ infiammazione alla 


‘FI definivano un vangre Viseioso o callantè) chesì osserva |milza, allo stomaco e agli intestini ih. seguito, d'ono siravano di! GA MM E D’AGRICOLTURA -- '8( IRSA DI ( È. CI 
i a separi dal tembrane mucose per uectlarie è ‘citare k pio in uesti O venta] galla Paini pi MERA DI co ERCIO D GRI PORSA Pesa tà) Mi Ra 0 
ite use conti ad aumentare ta secrezione di questo boe, le fb) dari, 1 eblra Si malattie pestilenzli si Bollettino ufficiale del corsi accertati dagli agonti dî eanabio. e sensali 
i , é ad alleraro Ta sua natu imitiva. Del resto è facile a| dichiarano; i'calcoli bi! form vi , 000. . pe ib i i 
to la sa dazione intra deve inulre su'nostri Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile| Corso AUTENTICO — Torino, 42 ottobre 41857. } 
e dttgre loni im ti della. vita, come sarebbe | putrefatta ‘dall’iniflammarione, a misura che essa sì luce, e ita, d È Tata 4 
jb cirelazione del sapue; le funzioni del Ca pesare a questo Tlin de Te Neit FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dope la borsa | Contr. della mattina 
i) Lomaco:, si tà il n , che riunisce, al ione c ice, i È è î dotati IO) PASi i Li gio 434 4 
osti e dla milza, “egli aprareechi” pentire linlatici eco. è anlipotride, f noe RenpiTE Godimento To ‘| contanti In liquidazione In contanti Ta liquidazione 
Citando alcune di questà affezioni, ci sarà agevole far corrpreadere| Caranro DELLA VESCICA. — Quando le urine sono. sopratariche 418195 0j04 ottobre Maja edi DEC. VENDI RISE Re RD 
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